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•ax •?» Agip a caccia 
di petrolio con 
la geochimica 
Il ricorso a questa 

> ; disciplina scientifica 
SSWJBÌ^ aumenta le possibilità 

di trovare nuovi pozzi 
Nel bel mezzo della campa

gna, lontana da qualsiasi pom
pa di benzina, la vettura, con 
la spia dolorosamente in riser
va, sussulta, gorgoglia, sin
ghiozza per poi fermarsi al lati 
della strada senza una goccia 
di carburante. 

In questo caso il malaugu
rato Incidente si risolve sol
tanto con Un ritardo sulla ta
bella di marcia, dell'automo
bilista poco previdente. Ma se 
ciò si verificasse su targa sca
la, cogliendo impreparato un 
intero paese, il risultato po
trebbe essere la paralisi di tut
to l'apparato produttivo e in
dustriale. 

La necessità di assicurare ai 
paesi consumatori di petrolio 
- come è il nostro - i ritorni-
menti energetici fondamentali 

con continuità e sicurezza è 
oggi una tonte di preoccupa
zione da parte dei principali 
operatori petroliferi intema
zionali. Un compito che in Ita
lia è stato assunto dall'Agio. 

Il motivo per cui questo im
pegno deve essere svolto con 
la massima serietà è evidente 
e confermato da quanto ala 
accadendo in queste settima
ne nel Golfo Persico, il princi
pale crocevia del traffico pe
trolifero mondiale. 

Le risorse minerarie di idro
carburi sono concentrate so-
Srattutto in un'area geografica 

i cui, negli ultimi decenni, le 
condizioni politiche ed eco
nomiche sono state caratteriz
zate da frequenti periodi di in
stabilità. Una circostanza che 
ha determinato insicurezza 

Alla scoperta della roccia madre 
Lo studio del ciclo 
degli idrocarburi rivoluziona 
i metodi di ricerca 
delle foriti energetiche 
Un centro dati all'avanguardia 

Cos'è la geochimica « per
ché garantisce pia sicurezza 
ed economicità nell'esplora
zione petrolifera? per conv 
prenderle vediamo prima 
quali sono le origini degli 
ktiocarburt, 

Questi si formano di reati 
organici di piante, alghe, bat
teri o di una mpimudlne di mi
crorganismi depositatisi sul 
r i d o di antichi mari e laghi. 

dunque materiale organico 

plesslva 
io - mei 

che si cdnverte In combustibi
le. Un destino subito, tuttavia, 
soltanto da una piccola per
centuale della massa com-

appenal'l percen. 
.... mentre II 99 per conio si 
ossida per azione chimica e 
microbiollca e viene riciclato 
nell'atmosfera sotto forma di 
anidride carbonica. 

Di quella minima parte che 
si trasforma, una proporzione 
ai disperde nelle rocce In ac

cumuli che non possono esse
re sfruttati sul piano commer
ciale. 

La geochimica organica ha 
permesso di scoprire I «pre
cursori' degli idrocarburi e at
traverso quali processi avvie
ne questa trasformazione. Di 
recente si e potuto cosi accer
tare che le rocce ricche di so
stanza organica, definite «roc
ce madri-, per effetto di tem
perature elevate protratte per 
milioni di anni danno luogo a 
Idrocarburi prima liquidi e poi 
gassosi. Gli idrocarburi (norie. 

, scono dalle «rocce madri» e 
' vtmgdno catturati nelle «irap-
" polé», veri è propri contenitóri 
? natura» ' ' 

La scoperta del ciclo degli 
Idrocarburi ha Influenzato 
molto il metodo con cui da 
alcuni anni i ricercatori stanno 
svolgendo le loro investiga

zioni, condotte meno «alla 
cieca» rispetto al passato. 

Una volta Intani l'esistenza 
di bacini petroliferi veniva va
lutata in base ad informazioni 
di tipo geologico, geofisico, 
sedlmentòloglco e pètrografl-
co. 

Oggi le Informazioni di ca
rattere geochimico hanno 
sempre maggiore Importanza. 
Lo studio Integrato dei pro
cessi geochimici e delle con
dizioni geologiche che carat
terizzano gli accumuli di idro
carburi hanno permesso di 
elaborare modelli che garanti
scono di «predire»'cònsèrri-
pre maggiore sicurezza la'di-'" 
sloiazlbne del giacimenti? ' " 

E una verae propria rivolu
zione nel metodo di ricerca. 
Tanto più che oggi gli Idrocar
buri non sono facilmente re
peribili e individuabili come in 

passato, ma vengono Indivi
duati In zone di frontiera quali 
gli abissi marini o territori dal
le condizioni climatiche seve
re. Una circostanza che ri
chiede il ricorso a grandi ri
sorse finanziarie che non pos
sono rischiare di essere male 
utilizzate. 

La geochimica permette 
appunto di riconoscere la 
«roccia madre» e di individua
re il luogo, il tempo di genera
zione e il tipo di Idrocarburi 
formatisi in una determinata 
zona del pianeta. Per elabora
re I dati scientifici ricavati dal
lo stùdio di un'area si fa ricor
so rà'c^rriputérs sernpre più 
sofisticati che sono in grado 
di rispondere in tempo reale 
alle varie richieste. 

L'Aglp si trova oggi all'a
vanguardia, assieme ad alcu
ne delle principali compagnie 

petrolifere mondiali, nell'uti
lizzazione integrata di queste 
metodologie. I laboratori di 
San Donato Milanese sono 
dotati di strumenti d'analisi a 
tecnologia avanzata, in grado 
di individuare strutture mole
colari molto complesse e di 
rivelarne le caratteristiche. Ri
cercatori di grande professio
nalità traducono I dati ottenuti 
dagli strumenti analitici in in
formazioni e indicazioni ope
rative per la ricerca di idrocar
buri. 

La geochimica è comunque 
una disciplina ancora in pieno 
sviluppo; nel prossimi anni 
l'accuratezza dell'individua
zione dei giacimenti sarà an
cora njaggiore. 

Quésta prospettiva non 
sfugge all'Agip, che si è impe
gnata a sviluppare la ricerca di 
metodi e strumenti sempre 
più sofisticati di indagine geo
chimica. 

L'intervento del presidente al convegno di Venezia 

La mappa delle risorse cambierà 
L'Ingegner Giuseppe Busca-

rella è II presidente dell'Aglp 
Spa. Il 21 settembre scorso è 
Intervenuto all'apertura del 
tredicesimo convegno di geo
chimica organica svoltosi a 
Venezia organizzato dall'Agip 
a venticinque anni di distanza 
.dalla prima edizione tenutasi 
nel 1962 a Milano. 

Q u i è slato H significato 
del meeting svoltosi nel 
capoluogo veneto? 

Ha dimostrato la continuità di 
una crescita, nell'arco di un 
quarto di secolo, delle ricer
che e delle esperienze nel gio
vane e promettente campo 
della geochimica. 

Un continuo progresso al 
quale l'Aglp non è stata 
estranea... 

In sessant'anni di attività in 
tutto il mondo l'Agip ha sem
pre avuto la necessità di impe
gnarsi con le situazioni geolo
giche più diverse e comples
se. Quindi ha dovuto utilizzare 

e perfezionare tutte le tecno
logie. Tra queste la geochimi
ca la cui importanza è sempre 
più evidente. 

Un'attenzione verso I* 
geochimica che rivela II 
vostro duraturo Interesse 
verso la «fonte petrolio». 
Perche? 

Perché, accanto ad una co
stante attenzione alle prospet
tive del mondò dell'energia 
degli anni Duemila, non pos
siamo tralasciare di trarre le 
naturali conseguenze da una 
constatazione da tutti accetta
ta. 

Quale? 
La constatazione che gli idro
carburi constltuiranno ancora 
per molti anni la base energe
tica (ondameniale della no
stra civiltà. 

Bisogna tuttavia fare I 
conti con un mercato In
temazionale poco equili
brato. Le risorse petrolife

re S O M per ora localizzate 
In zone limitate, soggette a 
torti tensioni pollUcke ed 
economiche... 

È vero. A maggior ragione gli 
operatori petroliferi devono 
fare uno sforzo di ricerca, di 
organizzazione e anche di im
maginazione per assicurare al 
mercato intemazionale degli 
Idrocarburi nuove risorse mi
nerarie in un quadro di artico
lazione geografica più equili
brata. La geochimica pud fare 
molto in questa direzione, co
me hanno dimostrato molte 
delle relazioni presentate al 
convegno di Venezia. 

Sono sufficienti gli stani 
dell'Aglp, per quanto seri 
e convinti, • garantire ul
teriori progressi di questa 
giovane scienza? 

Senza un sistema di collabora
zione intemazionale I nostri 
sforzi porterebbero a risultati 
modesti. Occorre integrare gli 
studi e gli esperimenti condot

ti dagli operatori e dal centri 
di ricerca di tutto il mondo. 
Per l'Agip questa collabora
zione è ormai una prassi con
solidata e ben collaudata in 
lutti 1 campi, da quello della 
ricerca e della produzione a 
quello della gestione delle ri
sorse e delia cooperazione 
economica. 

Questa è un* delle ragioni 
per cui avete organizzato 
Il convegno di Venezia? 

SI. In questa ottica l'Agip ha 
accolto volentieri la richiesta 
del presidente dell'European 
association o( organic geo-
chemists, il professor Schen-
ke, di organizzare il conve
gno. Si è ottenuto infatti un 
duplice scopo: quello di favo
rire, da un lato, lo sviluppo di 
questa disciplina e, dall'altro, 
di promuovere sempre più 
l'incontro e l'integrazione tra 
il mondo accademico e quel
lo petrolifero. 

nella continuità del riforni
menti. 

Che fare? Semplice, alme
no a parole: individuare altre 
fonti di approvvigionamento 
in altre aree geografiche me
no «calde», aprendo all'esplo
razione petrolifera zone anco
ra inesplorate e ritenute in 
precedenza poco convenienti 
dal punto di visti economico. 

Si tratta di un intervento in
dispensabile ma molto costo
so. Per contenera i rilevanti 
costi che questa InvesHguio-
ne richiede, è stato neccr—'' 
rendere compatibili le I 
dologie esploralive con l'ai 
genza di aumentare al massi
me, le possibilità di riuscita. 

E nata cosi una prometten
te disciplina scientifica, la 
geochimica organica, traete 
Bla quale II coelHclenTe di 
successo delle perforazioni 
petrolifere esplorative aumen
terà di oltre il 35 per cento. 

L'Agip, che ha organiasato 
di recente il tredicesimo Con
vegno intemazionale aula 
geochimica (svoltosi a Vene
zia dal 21 al 85 settembre 
1987) ed è membro oWAe-
soclazlone Intemazionale eu
ropea di geochimica organi
ca, è oggi molto Impegnata In 
questo nuovo settore. 

Nel '90 
greggio Agip 
allargo 
di Canton 

Un accordo supplementare 
per lo sviluppo dì un giaci
mento ad olio situato ne«"of-
fshore meridionale del Mar 
della Cina e stato firmalo U11 
settembre scorso dell'Agio 
Overseas Ltd. (consociala 
dell'Aglp Spa, società capo-
settore del Gruppo Era) con 
l'Ente petrolifera di Stato ci
nese (Cnooc). 

IL giacimento, bramane» 
Huithou Jl-l < scoparla net 
1985, e situato nell'are* 1»/M 
nel fuoricosta a largo di Can
ton ed ha erogato nel c o n o 
delle prove effettuate su duo 
del quattro poni perforati ut* 
produzione giornaliera di 
1000 tonnellate. Successiva. 
mente saranno messi In pro
duzione anche gli altri due 
polii. 

E previsto che il giacimento 
entrerà in funzione nel 1990 e 
che il rendimento massimo 
annuo raggiungerà le 980 mila 
tonnellate. 

In seguito al crolla del orag
li del greggio dell'anno ecor
so e agli effetti negativi oh* 
questo ha avuto suite opera
zioni di sviluppo dai g>clm*n-
ti, l'Agip e i suoi partner han
no rinegoztato con le autoriuV 
cinesi le modalità di strutta-
mento del giacimento, 

In particolare, * nato deci
so di adottare provvedimenti 
flessibili, basali su un ribasso 
delle roraftiex e sull'amplia
mento dei margini di recupe
ro dei costi rxorjorttonalmen-
(e all'ampiezza del giacimen
to. Questedecisioniassicure
ranno quindi agii oiieratort un 
rendimento ragionevole e la 
possibilità di poter sviluppar* 
giacimenti in mare di media a 
pinola grandetta. 

L'Aglp opera da alcuni anni 
nell'area attraverso un Con
sorzio di compagnie petrolife
re In partecipazione paritetica 
(33,3 per cento ciascuna) co
stituito con la Chevron Over
seas Petroleum e la Texaco 
Petroleum. 
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Scienza e tecnologia a tutto gas 
Durante il 1986 l'Agip ha 

proseguito e intensificato l'at
tività di ricerca scientifica e di 
sviluppo tecnologico: È spet
tato al Comitato per la ricerca 
scientifica e tecnologica indi
viduare le priorità. 

Per quel che riguarda I' 
esplorazione si è deciso di 
privilegiare gli studi integrati 
del bacini sedimentari: Il pro
getto ha reso necessaria la 
realizzazione di un complesso 
modello numerico tridimen
sionale che richiederà l'utiliz
zo di computers più avanzati 
di quelli attualmente impiega
ti. Il modello permetterà di va
lutare la quantità potenziale di 
petrolio del vari bacini petroli
feri. Oggetto di studio sono 
state anche le metodologie si
smiche avanzale di acquisizio

ne e Interpretazione dei dati. 
Sul fronte della produzione 

sono stati condotti a termine 
dua studi preliminari di gran
de significato. Il primo riguar
da la progettazione e la realiz
zazione di un sistema avanza
to di perforazione che vede 
coinvolte con l'Agip altre so
cietà del gruppo Eni, la Sai-
pem e l'Enidata. Si tratta di un 
ambizioso sistema che per
metterà di programmare e 
controllare a distanza le attivi
tà di perforazione. Il secondo 
sludio riguarda l'utilizzo della 
tecnologia dell' Horizontal 
Drilling per migliorare la pro
duttività e il recupero di olio 
pesante e viscoso del tipo Ge
la. 

Nell'ambito dell' Ingegne
ria è stalo incentivato lo svi

luppo di sistemi di produzione 
a basso costo di investimento 
e a ridotti costi operativi. 

Per l'offshore, cioè la ricer
ca petrolifera in mare, sono 
state affinate le tecniche pro
gettuali e le tecnologie co
struttive in modo da ridurre il 
costo delle strutture e delle 
operazioni in mare. Inoltre so
no stati avviati studi per lo svi
luppo di sistemi in grado di 
consentire la produzione eco
nomica dei campi marginali. 
Per l'offshore profondo sono 
continuati due progetti che ri
guardano il sistema galleg

giante e quello sottomarino di 
produzione (in entrambi risul
ta coinvolta la consociata 
Tecnomare). 

Per quanto riguarda gli Im
pianti di trattamento e di tra
sporto degli idrocarburi, In 
collaborazione con Snampro-
getti e Nuovo Pignone, lo sfor
zo principale e stato dedicato 
ai sistemi di pompaggio e tra
sporto bifase. Questi potreb
bero costituire un vero punto 
di svolta per le tecniche e i 
metodi operativi, specialmen
te per quanto attiene l'attività 
offshore. 

SERVIZI A CURA DI 

MARCO BRANDO 

Nell'area delle e o c n k al
ternative va segnalato U com
pletamento dello studio di fat
tibilità volto a definire la atra-
tegìa da seguire nello sviluppo 
della tecnologia dei sistemi 
fotovoltaici a silicio amorfo. 
Inoltre è proseguito il pro
gramma pluriennale, sostenu
to finanziariamente dall'Ente 
nazionale energie alternative 
(Enea), per lo sviluppo di un 
combustibile nucleare additi-
vato a più elevate prestalloni 
destinato alle centrali nucleari 
italiane. 

Nel 1986 l'Agip ha collabo
rato con vari enti e società 
straniere; tra questi, il Diparti-
mento dell'energia degli Stati 
Uniti e l'associazione italo-
franco-belga AgelH (Agio. Eli, 
Fina) con il sostegno linanzla 
rio della Cee. 
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